
di Fabio Iuliano

I
n occasione delle celebrazio-
ni del centenario della nasci-
ta  di  Nelson  Mandela,  il  

compositore  aquilano  Stefano  
Fonzi dirigerà l’Orchestra sinfo-
nica nazionale della Rai in un'o-
pera omaggio da lui composta, 
su  indicazione  del  Moncalieri  
jazz Festival.  L'opera musicale 
teatrale, dal titolo Madiba (il no-
mignolo col quale Nelson Man-
dela veniva chiamato all'interno 
del clan dell'etnia Xhosa) verrà 
eseguita in anteprima mondiale 
oggi, nell’Auditorium Toscanini 
della Rai di Torino. Sul palco so-
listi d’eccellenza come Fabrizio 
Bosso alla tromba, Rosario Giu-
liani al sax e l’attesissima Sim-
phiwe Dana. La cantante suda-
fricana, attivista di Amnesty In-
ternational  nella  campagna  
#Africaisnot4sale, farà parte del-
la serata, insieme ad altri ospiti 
internazionali.  Il  Moncalieri  
Jazz Festival ha, infatti, deciso di 
dedicare la sua ventunesima edi-
zione al tema dei diritti umani e 
al ricordo dell’attivista sudafrica-
no. La rassegna può vantare il  
patrocinio del ministero degli Af-
fari esteri e della Cooperazione 
internazionale nonché della Nel-
son Mandela Foundation, che in 
una lettera ha annunciato anche 
di promuovere l’iniziativa inse-
rendola nel programma ufficiale 
del centenario come unico even-
to  musicale  italiano.  Saranno  
presenti  ospiti  d’eccezione  in  
rappresentanza  della  famiglia  
Mandela come: Ndileka Mande-
la, rappresentante della Them-
belike Mandela Foundation e ni-
pote  del  leader  sudafricano  e  
Zondwa Zoysile Gadaffi Mande-
la, per la Mandela Legacy Foun-
dation. La serata sarà condotta 
da Marco Basso critico musicale 
de La Stampa. 

Maestro Fonzi, che tipo di la-
voro ha portato avanti? 

Abbiamo ripercorso la straor-
dinaria  vita  di  Mandela  in  un  
percorso teatrale e musicale di-
viso in quattro quarti (circa 75 
minuti la durata complessiva).  
Un  omaggio  incondizionato  a  
un grande uomo e leader che ha 
dedicato la propria vita alla lotta 
all’apartheid e  più in  generale  
per i diritti umani. Il primo qua-
dro lo vede al comando del mo-
vimento anti-apartheid; nel se-
condo si parla dell'arresto in car-
cere e la forza di continuare a lot-
tare; quindi la liberazione e la ca-
rica di presidente; infine la gui-
da del governo in Sudafrica e i 
grandi cambiamenti.

Mandela è stato liberato all'i-
nizio degli anni novanta e nel 
1993 è arrivato anche il Nobel 

per la pace. Ma questo è anche 
il periodo in cui lei porta avanti 
i  suoi  studi  musicali,  trasfor-
mando una semplice passione 
per le percussioni, da condivi-
dere con qualche amico nel ga-
rage della casa dei nonni a Ca-
porciano, in un'attività struttu-
rata che l'ha portato a dirigere 
orchestre  importanti  come  la  
sinfonica della Rai. Come è en-
trato in contatto con la storia di 
“Madiba”? 

È impossibile non essere coin-
volti in una vicenda personale, 
umana e allo stesso tempo uni-
versale come quella di Mandela. 
Non a caso, tantissimi artisti mu-

sicali hanno proposto tributi in 
chiave  pop,  rock.  L'impegno,  
l'abnegazione  e  la  capacità  di  
guardare  oltre,  anche  quando  
tutte le speranze sembrano per-
se, sono fonte di ispirazione per 
chiunque. 

Quella forza che ritroviamo 
nell'omaggio di Clint Eastwood 
a Mandela e al poema victoria-
no  Invictus.  il  tema  musicale  
principale, composto dal figlio 
Kyle è stato indicato come “pla-
gio”. è d’accordo? 

Diciamo  che  è  fortemente  
ispirato a qualcosa che già esi-
steva. Mi rendo conto che quan-
do si compone musica ci si la-

scia suggestionare da qualcosa 
esistente.  Non  è  affatto  facile  
realizzare  un  tema  originale  e  
talvolta, quando si ha bisogno di 
mettere un accento in più, ma-
gari si recupera qualcosa già esi-
stente.

Come ha composto l'opera?
Ho tenuto conto, anzitutto, di 

aver davanti musicisti come Fa-
brizio Bosso e ho orientato lo sti-
le alle qualità solistiche. Ho inse-
rito anche dei canti popolari su-
dafricani come Lakutshon' Ilan-
ga e Ntyilo Ntyilo. Sul palco si 
esibiranno artisti del calibro di 
Teo Ciavarella, Bruno Marcozzi, 
Giampaolo Petrini e Francesco 
Bertone per la parte ritmica. Po-
trò anche contare sul coro di vo-
ci bianche della scuola comuna-
le di Musica di Mondovì diretto 
da  Maurizio  Fornero  e  il  coro  
Gospel  dei  Sunshine  Gospel  
Choir diretto da Alex Negro. Ci 
sarà la partecipazione straordi-
naria di Sara D’Amario,attrice e 
voce recitante, che leggerà testi 
tratti dall’autobiografia di  Nel-
son Mandela e dalle lettere scrit-
te durante la sua prigionia, adat-
tati  dal  giornalista  Giammaria  
Monti. 
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«L'impegno, 
l'abnegazione 

e la capacità 
di guardare oltre,
anche quando tutte 
le speranze sembrano 
perse, sono fonte di 
ispirazione per chiunque» 

! AVEDZZANO

Oggi pomeriggio a partire dal-
le15.20, su Rai Gulp, andrà in on-
da la sedicesima edizione dello 
Junior Eurovision Song Contest, 
il  concorso canoro riservato ai  
ragazzi dai 9 ai 14 anni di tutta 
Europa. La Rai è in gara con l’a-
vezzanese Marco Boni e Melissa 
Di Pasca.

#LightUp: questo e lo slogan 
scelto per la nuova edizione del-
lo Junior Eurovision Song Conte-
st, la competizione canora di im-
portanza  internazionale  orga-
nizzata ogni  anno dall'Unione 
europea  di  Radiodiffusione  

(Uer). La manifestazione si svol-
gerà alla Minsk Arena di Minsk 
in Bielorussia. Saranno 20 i pae-
si in gara, un record nella storia 
della manifestazione.

La  Rai,  dopo  aver  vinto  nel  
2014 con Vincenzo Cantiello e 
l’ottimo terzo posto ottenuto nel 
2016 a Malta con Fiamma Boc-
cia, torna a partecipare con un 
inedito duo. Si tratta di Melissa 
Di Pasca, 10 anni, di Alassio, e 
Marco Boni, 14 anni, di Avezza-
no, che interpreteranno il brano 
“What  is  love”  (arrangiato  dal  
maestro  Peppe  Vessicchio  e  
scritto da Franco Fasano, Mario 
Gardini, Marco Iardella, Fabri-

zio Palaferri e dai due ragazzi).
Il pubblico italiano potrà fare 

il tifo per Marco e Melissa guar-
dando la diretta su Rai Gulp, che 
sarà  commentata  da  Federica  
Carta (conduttrice di Top Mu-
sic) e da Mario Acampa.

I 20 giovani artisti finalisti si 
esibiranno su un palco e anche 
quest’anno, come per l’edizione 
precedente, sarà utilizzato il vo-
to online: il 50% del voto finale 
sarà determinato dalle votazioni 
che arriveranno tramite web at-
traverso il portale ufficiale dello 
Junior Eurovision. 

Il  pubblico  da  casa  potrà  
esprimere le sue preferenze, in-

dicando un minimo di tre Paesi 
(tutti  diversi  tra  loro).  L’altro  
50%  sarà  invece  determinato  
dalle giurie, presenti in ogni na-
zione in gara. La novità sostan-
ziale delle votazioni via web ri-
guarda la possibilità di poter vo-
tare il proprio Paese: questo vuo-
le dire che i telespettatori italiani 
potranno votare Marco Boni e 
Melissa Di Pasca, insieme ad al-
tri  due concorrenti.  Per votare 
bisogna  collegarsi  al  sito  
https://junioreurovision.tv  a  
partire dalle ore 20 di venerdì 23 
novembre e fino alle ore 16 di 
domenica 25 novembre. I tele-
spettatori potranno commenta-
re  in diretta  il  programma via 
Twitter  @RaiGulp  ,  Facebook  
https://www.face-
book.com/RaiGulp/  e  Insta-
gram @rai_gulp oltre a seguire la 
diretta anche su Rai Play. 
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Stefano Fonzi: vi racconto
il mio concerto per Mandela
Il compositore aquilano sul podio oggi all’Auditorium Toscanini a Torino
per l’anteprima mondiale della sua opera musicale-teatrale “Madiba”

Nelson Mandela nella cella del carcere in cui fu detenuto per 27 anni in Sudafrica. A destra Ndileka Mandela, Sheldon Moulton e Stefano Fonzi. Qui sopra il trombettista Fabrizio Bosso

Il compositore aquilano Stefano Fonzi

Marco Boni finalista all’Eurovision Song Contest
Il giovane avezzanese in coppia con Melissa Di Pasca in gara oggi pomeriggio in diretta su Rai Gulp 

Marco Boni
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